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Per la paura del Covid aumentano i risparmi
I savonesi sono più prudenti: 25 mila euro è il totale pro capite delle somme depositate in banca (+6,5%)

GIÒ BARBERA
SAVONA

Savonesi  popolo  di  rispar-
miatori, stringono la cinghia 
in attesa di tempi migliori. E’ 
quanto emerge dalla fotogra-
fia  scattata  dal  quotidiano  
economico Sole 24 ore: i de-
positi  bancari di famiglie e 
imprese negli ultimi mesi si 
sono gonfiati a causa del per-
durare del periodo di incer-
tezza legato al Covid. Nei for-
zieri delle banche savonesi il 
totale delle somme deposita-
te pro capite è di 25 mila euro 
con una variazione tra genna-
io e agosto del 6,5 %, mentre 
il totale delle somme deposi-
tate per le famiglie è di 20 mi-

la euro con una variazione, 
nello stesso periodo, del 2,4 
%. Savona risulta quindi  a  
metà della classifica dove in 
testa figura Ragusa con un + 
14 % di denaro depositato in 
banca tra il mese di gennaio e 
quello di agosto, ma le som-
me risparmiate sono di circa 
14 mila euro pro capite. La 
provincia siciliana figura da-
vanti a Lucca (11,8%), Sassa-
ri (11,7%). Prima in Liguria 
è La Spezia con il 7,1 % e 23 
mila euro pro capite in ban-
ca, poi Imperia con 6,9 % e 
20  mila  euro  depositati  in  
banca. Dopo Savona figura 
Genova con il 5,7% e 31 mila 
euro depositati sui conti cor-

renti bancari. Per Savona, co-
me il resto delle altre tre pro-
vince della nostra regione, le 
giacenze  mostrano  chiara-
mente quanto la preoccupa-
zione per la pandemia di co-
ronavirus stia avendo riper-
cussioni sul comportamento 
e sui consumi. Fanalino di co-
da è Roma con – 2% e addirit-
tura  Milano  è  quart’ultima  
con il 2,5 %

«L’atteggiamento pruden-
te per far fronte al periodo di 
incertezza e anche un possibi-
le effetto delle risorse che le 
imprese hanno ricevuto con i 
finanziamenti  garantiti  che 
in parte sono parcheggiati in 
depositi in attesa di un loro 

impiego», spiega il vicediret-
tore dell’Abi, Gianfranco To-
riello. Il ricorso al risparmio e 
alla crescita dei depositi ban-
cari ha una doppia chiave di 
lettura: da una parte c’è l’ef-
fetto diretto delle misure di 
sostegno alla liquidità intro-
dotte per famiglie e imprese 
con la sospensione anche di 
tasse,  cartelle  e  contributi,  
dall’altra appunto l’incertez-
za dei prossimi mesi e la reti-
cenza ad effettuare, almeno 
per  ora,  investimenti  pro-
grammati a lungo termine. 
C’è quindi chi predilige avere 
una «liquidità precauziona-
le» sul conto corrente. —
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Un drive through gestito 
dai pompieri di Savona de-
stinato esclusivamente al 
personale dei vigili del fuo-
co, della Prefettura e delle 
forze dell’ordine. Il coman-
do  provinciale  dei  vigili  
del fuoco, sentito il parere 
del prefetto Antonino Ca-
nanà, ha dato la propria di-
sponibilità all'Asl 2 di alle-
stire un presidio per i test 
in  un’area  limitrofa  alla  
propria caserma Una sede 
logistica  adeguata  e  più  
agevole da raggiungere e 
anche da gestire.

A partire dalla prossima 
settimana, con la supervi-
sione del medico incarica-
to e su base volontaria, il 
personale del Nbcr, il nu-
cleo batteriologico chimi-
co radioattivo e tecniche 
di primo soccorso sanita-
rio,  sarà  addestrato  alla  
procedura del test antige-
nico rapido presso il locale 
Gsat, il gruppo strutturato 
di  assistenza  territoriale  
dell’Asl. Il personale ha in-
fatti fornito la completa as-
sistenza ai pompieri. «Se 
l’addestramento del perso-
nale addetto al drive th-
rough avrà esito positivo il 
servizio  potrebbe  essere  
avviato entro una decina 
di giorni. Una novità che 
consentirà di incrementa-
re il livello di protezione 
della sicurezza e della salu-
te dei dipendenti del no-
stro corpo cui è associata 
una migliore garanzia di 
continuità del servizio di 
soccorso», fa sapere il co-
mandante dei pompieri sa-
vonesi Emanuele Gissi. Il 
presidio  sottolinea  l'im-
portanza del soccorso evi-
denziando che i vigili del 
fuoco sono pronti  ad af-
frontare  ogni  situazione  
di  contatto  con  persone  
eventualmente positive al 
coronavirus.G.B. —
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LUISA BARBERIS
SAVONA

Dai libri dell’università al-
le  corsie  degli  ospedali.  
L’emergenza coronavirus 
abbatte tempi e burocra-
zia, spianando la strada a 
giovani infermieri che, fre-
schi di una laurea conse-
guita la settimana scorsa, 
da lunedì entreranno in re-
parto attraverso una pro-
cedura di assunzioni “lam-
po”.  Ieri  a  mezzogiorno  
l’Asl  aveva  già  ricevuto  
181 domande a fronte di 
189 posti messi a bando 
venerdì. L’azienda savone-
se è capofila del concorso 
regionale, le cui iscrizioni 
si sono chiuse alla mezza-
notte tra ieri e oggi.

«Stiamo  organizzando  
nuovi posti per i pazienti 
Covid a Savona e Albenga 
e abbiamo la necessità di 
rinforzare  gli  organici  –  
spiega Monica Cirone, di-
rettore  delle  Professioni  
sanitarie dell’Asl .- Puntia-
mo a fidelizzare i  nostri  
nuovi colleghi e garantire 
nelle corsie la presenza di 
personale giovane e com-
petente a supporto degli 
infermieri già in servizio. 
Domani (oggi, ndr) inizie-
rà  l’iter  di  ammissione,  
mercoledì e giovedì effet-
tueremo i colloqui così da 
avere venerdì la graduato-
ria attiva».

Il  fabbisogno  stimato  
dell’Asl savonese è di al-
meno 35/40 nuovi infer-
mieri. Tuttavia sarà Alisa 
a  destinare  il  personale  
verso gli ospedali  più in 
sofferenza. Nel frattempo 
l’Asl ha chiesto a tutti i re-
parti, da Cairo a Pietra, di 
inviare il personale a sup-
porto delle aree Covid di 
Savona e Albenga. La diffi-
coltà infatti è quella di co-
prire i turni di assistenza 
ai malati più gravi. —
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SAVONA: avevano lavorato nelle rsa

Corso incompleto
12 sanitari senza
le ore di tirocinio

Savona

Drive through
dei pompieri
per le forze
dell’ordine

Sono 189 i posti

Dall’Università
agli ospedali
il concorsone
degli infermieri

Con le incertezze legate al covid aumentano i risparmi bancari

L’emergenza covid fa slittare il corso per operatori sanitari

Caccia al cinghiale, le ultime 
modifiche al regolamento re-
gionale preoccupano le asso-
ciazioni animaliste. E’ polemi-
ca, anche nel Savonese, dopo 
la decisione di venerdì scorso 
della  giunta  regionale  e  
dell’assessore Alessandro Pia-
na che ha deciso di consentire 
una minima attività alle squa-
dre di cacciatori, pur nel rispet-
to dei limiti territoriali e comu-
nali  dei  singoli  componenti.  
Viste le disposizioni del Dpcm 
relative alla zona arancione, 
che non consentono appunto 
di lasciare il proprio comune 
di residenza per lo svolgimen-
to dell’attività venatoria, la Re-
gione ha deliberato la possibi-
lità di ridurre il numero mini-
mo di  componenti  per  ogni  
battuta, consentendo a caccia-
tori esterni di aggregarsi, e de-
rogando temporaneamente ai 
limiti delle varie zone di cac-
cia, in modo da consentire a 
cacciatori di uno stesso comu-
ne  di  agire  insieme,  senza  
sconfinare.

«In periodo di emergenza 
Covid,  permettere  la  libera  
circolazione di cittadini con 
un’alta età media può contri-

buire ad innalzare il numero 
dei  contagiati  -  attaccano  
dall'Enpa di Savona -. La deli-
bera  della  giunta  regionale  
autorizza  squadre  ridotte,  
modifica le zone assegnata e 
prevede l’ammissione di cac-
ciatori  di  altre  squadre:  in-
somma,  liberi  tutti.  Auspi-
chiamo  un  intervento  delle  
prefetture  liguri,  sperando  
impartiscano precise disposi-
zioni agli organi di vigilanza, 
per  impedire  ogni  possibile  
violazione delle norme».

La scelta della Regione, so-
stenuta da diverse sigle del  
settore agricolo, è stata assun-
ta «per la necessità si contene-
re il numero di questi animali 
- ha sottilineato Piana -, miti-
gare i danni alle attività agri-
cole e i rischi che possono de-
rivare dalla loro proliferazio-
ne incontrollata». Motivazio-
ni respinte da Enpa. «E’ il caso 
di ricordare alla giunta che la 
caccia non riduce i selvatici, 
poiché disperde i grossi bran-
chi di cinghiali, frazionandoli 
in tanti piccoli gruppi, dove 
molte più femmine si accop-
piano». L. MA. —
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REGIONE

Caccia, l’Enpa
contro le deroghe
per le battute

Nuova polemica sulla caccia al cinghiale

Durante il corso per operato-
re sociosanitario hanno lavo-
rato in alcune rsa, inquadrati 
come come ausiliari (osa) , e 
chiedono che quelle ore di la-
voro  vengano  riconosciute  
come  tirocinio.  Ma,  non  
avendo ancora fatto le mille 
ore minime di corso previste 
dalla  normativa  regionale  
per la formazione di operato-
re socio sanitario non è possi-
bile. Sono una dozzina gli stu-
denti del corso di operatore 
sociosanitario che hanno la-
vorato nell'estate in alcune 
rsa e che chiedono di vedersi 
riconosciuto il periodo di la-
voro come tirocinio. Ma non 
è possibile per legge. Per di-
ventare operatore sociosani-
tario è necessario fare un cor-
so di 1.200 ore complessive: 
550 ore di teoria, 500 ore di 
tirocinio e le rimanenti 100 
ore di moduli tematici. 

«Il corso doveva finire a ot-
tobre - spiegano i  corsisti - 
ma a causa di problemi legati 
all'emergenza covid è tutto 
slittato all'autunno e non lo 
abbiamo ancora completato. 
Inoltre questa estate abbia-
mo lavorato in alcune rsa ma 

non conta come tirocinio per-
ché abbiamo lavorato come 
ausiliari.  Ci  metteremo  di  
più a completare il corso e ad 
entrare nel mondo del lavo-
ro». Alisa spiega che c'è una 
netta differenza tra operato-
re sociosanitario e ausiliario, 
sia dal punto di vista della for-
mazione sia dal punto di vi-
sta normativo.

«Ci sono arrivate segnala-
zioni di questo genere - spie-
ga l'ufficio stampa di Alisa - 
ma in questi casi il tirocinio 
non può essere riconosciuto 
proprio  per  una  questione  
normativa. In seguito all'e-
mergenza covid è stata con-
cessa una deroga che preve-
de che gli operatori sociosani-
tari che hanno svolto almeno 
mille delle 1200 ore previste 
di corso possano lavorare. Se 
però non si sono raggiunte al-
meno le mille ore non è possi-
bile. Chi non ha ancora com-
pletato il corso di operatore 
socio sanitario e ha un certo 
monte ore può invece lavora-
re come ausiliario o con altre 
qualifiche, come nel caso di 
queste persone».E.R. —
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